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Il progresso di un paese e le misureIl progresso di un paese e le misure

��Le performance economiche e il progresso sociale Le performance economiche e il progresso sociale 
di un paesedi un paese

��Ciò che misuriamo influisce su ciò che facciamoCiò che misuriamo influisce su ciò che facciamo

��Rilevamenti inadeguati a rappresentare con Rilevamenti inadeguati a rappresentare con 
efficacia una realtefficacia una realtàà possono portare a scelte errate possono portare a scelte errate 
e peggiorativee peggiorative
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La crisi economica e quella ambientaleLa crisi economica e quella ambientale

Il modo Il modo ““ufficialeufficiale”” di misurare ha di misurare ha ““tratto in tratto in 
ingannoinganno”” i singoli, il mercato e i decisori politicii singoli, il mercato e i decisori politici

Con una maggiore consapevolezza dei limiti di Con una maggiore consapevolezza dei limiti di 
metriche standard, come il PIL, ci sarebbe stata metriche standard, come il PIL, ci sarebbe stata 
minore euforia sulle performance economiche minore euforia sulle performance economiche 

Stiamo fronteggiando una crisi ambientale legata Stiamo fronteggiando una crisi ambientale legata 
soprattutto al riscaldamento globale del pianeta: soprattutto al riscaldamento globale del pianeta: 
attualmente nelle misure standard delle attualmente nelle misure standard delle 
performance economiche non performance economiche non èè inserito nessun inserito nessun 
conteggio dei costi ambientaliconteggio dei costi ambientali
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I dati economici e la percezione diffusaI dati economici e la percezione diffusa

Le statistiche del PIL proLe statistiche del PIL pro--capite possono non capite possono non 
riflettere correttamente ciò che la maggior parte riflettere correttamente ciò che la maggior parte 
dei cittadini sperimentadei cittadini sperimenta

CC’è’è un aggravio delle disparitun aggravio delle disparitàà: se un gruppetto di : se un gruppetto di 
banchieri si arricchisce, il guadagno medio può banchieri si arricchisce, il guadagno medio può 
salire, anche se la maggior parte dei guadagni salire, anche se la maggior parte dei guadagni 
individuali scendeindividuali scende
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Una misurazione alternativaUna misurazione alternativa

Il dibattito sugli indicatori alternativi al PIL Il dibattito sugli indicatori alternativi al PIL èè ormai ormai 
radicato nella letteratura dello sviluppo: indicatori radicato nella letteratura dello sviluppo: indicatori 
alternativi sono stati elaborati e vengono alternativi sono stati elaborati e vengono 
regolarmente utilizzatiregolarmente utilizzati

Il problema Il problema èè il livello politicoil livello politico--amministrativo cui amministrativo cui 
esso avviene: la stessa ISTAT produce analisi esso avviene: la stessa ISTAT produce analisi 
relative al benessere della popolazione, ma il vero relative al benessere della popolazione, ma il vero 
salto salto èè far sfar sìì che queste analisi siano incluse che queste analisi siano incluse 
nellnell´́attivitattivitàà amministrativaamministrativa
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A chi sono indispensabili i dati?A chi sono indispensabili i dati?

� Servono soprattutto a chi governa per capire Servono soprattutto a chi governa per capire 
dove si sta agendo bene e dove invece bisogna dove si sta agendo bene e dove invece bisogna 
intervenireintervenire

�� Aiutano a interpretare una realtAiutano a interpretare una realtàà complessa come complessa come 
quella di una societquella di una societàà moderna per favorire un moderna per favorire un 
approccio razionale alle decisioni politicheapproccio razionale alle decisioni politiche

�� Spingono a capire come conciliare gli interessi Spingono a capire come conciliare gli interessi 
individuali o dei gruppi con quelli collettivi e a individuali o dei gruppi con quelli collettivi e a 
inquadrare tutto ciò in dimensioni a lungo termine inquadrare tutto ciò in dimensioni a lungo termine 
come quella della sostenibilitcome quella della sostenibilitàà
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La Commissione La Commissione StiglitzStiglitz (2008(2008--2009)2009)

��La misura attuale dellLa misura attuale dell’’andamento andamento 
delldell’’economia: una misura del progresso economia: una misura del progresso 
basata solo sul PIL basata solo sul PIL èè ““incompletaincompleta””

��La misura degli aspetti che costituiscono La misura degli aspetti che costituiscono 
la Qualitla Qualitàà della Vitadella Vita

��Lo sviluppo sostenibile e lLo sviluppo sostenibile e l’’ambienteambiente

Che cosa Che cosa 
misurare?misurare?
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La QualitLa Qualitàà della Vita e della Vita e 
ll’’impiego del proprio tempo impiego del proprio tempo 

��Standard di vita materiale (guadagno, consumi e Standard di vita materiale (guadagno, consumi e 
risparmio)risparmio)

��SaluteSalute
��FormazioneFormazione
��AttivitAttivitàà personali (incluso il lavoro)personali (incluso il lavoro)
��Opinioni politiche e Opinioni politiche e governancegovernance
��Rapporti personali e relazioni socialiRapporti personali e relazioni sociali
��Ambiente (condizioni presenti e future)Ambiente (condizioni presenti e future)
��Insicurezza, da quella di natura economica a Insicurezza, da quella di natura economica a 
quella di natura fisicaquella di natura fisica
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i i ““tempi tipici di una giornatatempi tipici di una giornata””

�� Uso del tempo (ore e minuti) della popolazione occupata di Uso del tempo (ore e minuti) della popolazione occupata di 
2020--64 anni per sesso ed attivit64 anni per sesso ed attivitàà svolte in un giorno medio svolte in un giorno medio 
settimanalesettimanale
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I tempi delle cittI tempi delle cittàà

⌦⌦Una cittUna cittàà èè vivibile, accogliente, se consente vivibile, accogliente, se consente 
agli uomini e alle donne che ci vivono e agli uomini e alle donne che ci vivono e 
lavorano di conciliare tempo di lavoro, tempo lavorano di conciliare tempo di lavoro, tempo 
della cura e della famiglia, tempo per sdella cura e della famiglia, tempo per séé

⌦⌦Governare la cittGovernare la cittàà perciò significa cogliere le perciò significa cogliere le 
strategie temporali che individui e nuclei strategie temporali che individui e nuclei 
familiari si danno per coordinare i molteplici familiari si danno per coordinare i molteplici 
piani dell'agire umanopiani dell'agire umano

Operatori economici

Politica urbana
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Le Le areearee produttiveproduttive italianeitaliane

Per motivi storici, sono situatePer motivi storici, sono situate in prossimitin prossimitàà delle aree urbane e delle aree urbane e 
metropolitanemetropolitane e sono costituite generalmente da piccole e medie e sono costituite generalmente da piccole e medie 
impreseimprese

Anche se dotate di infrastrutture efficienti, raramente sono gesAnche se dotate di infrastrutture efficienti, raramente sono gestite in modo unitario tite in modo unitario 

e sono spesso responsabili di conflitti sia con la popolazione ce sono spesso responsabili di conflitti sia con la popolazione che con gli enti he con gli enti 

territoriali circostanti, principalmente a causa dei loro impattterritoriali circostanti, principalmente a causa dei loro impatti ambientali, del i ambientali, del 

rumore prodotto e delle difficoltrumore prodotto e delle difficoltàà indotte dal traffico legato allindotte dal traffico legato all’’area industriale.area industriale.

11°° Macrolotto Industriale di PratoMacrolotto Industriale di Prato Area industriale di PadovaArea industriale di Padova
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Verso un nuovo approccio per la gestione Verso un nuovo approccio per la gestione 
sostenibile delle aree produttivesostenibile delle aree produttive

una rivisitazione del rapporto impresa una rivisitazione del rapporto impresa –– ambiente ambiente –– cittadinocittadino

Nuovo approccio alla gestione delle Aree Produttive:Nuovo approccio alla gestione delle Aree Produttive:

�� gestione di tipo sistemico e preventivo gestione di tipo sistemico e preventivo 

�� gestione unitaria dellgestione unitaria dell’’areaarea

La gestione sostenibile aree produttive: tema relativamente nuovLa gestione sostenibile aree produttive: tema relativamente nuovo o 
data la mancanza, fino a circa dieci anni fa, sia di un quadro ndata la mancanza, fino a circa dieci anni fa, sia di un quadro normativo ormativo 
di riferimento, sia di un tessuto culturale capace di recepire qdi riferimento, sia di un tessuto culturale capace di recepire questa uesta 
nuova concezionenuova concezione

““AreeAree EcologicamenteEcologicamente AttrezzateAttrezzate”” (AEA), D.Lgs.112/98 ((AEA), D.Lgs.112/98 (BassaniniBassanini))

““AreeAree ProduttiveProduttive EcologicamenteEcologicamente AttrezzateAttrezzate”” (APEA)(APEA)
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La gestione sostenibile delle aree produttiveLa gestione sostenibile delle aree produttive

�� valutazione degli aspetti ambientali, economici e valutazione degli aspetti ambientali, economici e 
socialisociali

�� coinvolgimento della Comunitcoinvolgimento della Comunitàà Locale nella gestione Locale nella gestione 
delldell’’area produttivaarea produttiva

�� favorire lo sviluppo di tecnologie pulite e ridurre favorire lo sviluppo di tecnologie pulite e ridurre 
ll’’impatto ambientaleimpatto ambientale

�� apportare benefici al contesto territoriale in termini apportare benefici al contesto territoriale in termini 
ambientali e socioambientali e socio--economici risolvendo i conflitti con la economici risolvendo i conflitti con la 
popolazione che con gli enti territoriali circostantipopolazione che con gli enti territoriali circostanti

�� incoraggiare lo sviluppo di un clima collaborativo e di incoraggiare lo sviluppo di un clima collaborativo e di 
efficaci rapporti tra le autoritefficaci rapporti tra le autoritàà locali, cittadini, impreselocali, cittadini, imprese
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LL’’evoluzioneevoluzione delledelle AreeAree ProduttiveProduttive

ELEM ENT I D I S O S TENIB ILIT A’ D I UN’ AREA IND US TRIALE 

PROCESSI PARTE-
CIPATI E CO NDI-

VISI 

Condivisione con le 

parti interessate 
      

Part ecipaz ione delle 

parti interessate 
      

GESTIO NE SISTE-
MICA 

Sistema di gest ione for-

malizzato 
      

ACCETTAZIO NE 
NEL SISTEMA 
LOCALE 

Ambient ale  
    

Sociale       

Economica       

INFRASTRUTTURE 

Miglioramento Sociale       

Protez ione e prevenzio-

ne ambient ale 
      

Sviluppo Economico       

GESTIO NE Elementi Gestionali       

TIPO LO GIA DI AG GREG AZ IO NE  
PRO DUTTIVA 

AREA  
INDUSTRIALE 

AREA ECOLOGICA-
MENTE ATTREZZATA 

(D. Lgs. 112/98) 

AREA  
INDUSTRIALE 
SOSTENIBILE 
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Il Il ProgettoProgetto SIAM,SIAM,

Sustainable Industrial Area ModelSustainable Industrial Area Model

SIAM (Sustainable Industrial Area Model, 2004SIAM (Sustainable Industrial Area Model, 2004--20072007)

ObiettivoObiettivo

integrazione dei principi della sostenibilitintegrazione dei principi della sostenibilitàà nella localizzazione, nella localizzazione, 

nellnell’’insediamento e nella gestione delle Aree Produttive insediamento e nella gestione delle Aree Produttive 

(industriali, artigianali e commerciali) (industriali, artigianali e commerciali) Aree Produttive Aree Produttive 

SostenibiliSostenibili

•• Definizione dei principali obiettivi di sostenibilitDefinizione dei principali obiettivi di sostenibilitàà che unche un’’area produttiva area produttiva --

gigiàà esistente o da realizzare esistente o da realizzare -- dovrebbe perseguiredovrebbe perseguire

•• individuazione delle strategie necessarie e dei requisiti organiindividuazione delle strategie necessarie e dei requisiti organizzativi e zzativi e 

gestionali che lgestionali che l’’area deve possedere per conseguirliarea deve possedere per conseguirli

LL’’insieme di questi requisiti strategici:insieme di questi requisiti strategici: modello di area produttiva modello di area produttiva 
sostenibilesostenibile

CoordCoord. ENEA, 18 partner . ENEA, 18 partner italianiitaliani e 8 e 8 areearee industrialiindustriali



AGENZIA PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L’ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE

Rimini, La città sostenibile,
28 ottobre 2009 16

LL’’importanza della relazione importanza della relazione 
area metropolitanaarea metropolitana--area produttivaarea produttiva

La presenza di La presenza di serviziservizi allall’’interno di uninterno di un’’area produttiva dedicati non solo area produttiva dedicati non solo 

ai lavoratori, ma anche allai lavoratori, ma anche all’’intera comunitintera comunitàà locale, rappresenta uno dei locale, rappresenta uno dei 

punti qualificanti e distintivi di unpunti qualificanti e distintivi di un’’Area Produttiva Sostenibile Area Produttiva Sostenibile 

LL’’importanza legata alla presenza di tali servizi importanza legata alla presenza di tali servizi èè duplice. Riguarda:duplice. Riguarda:

�� ottimizzazione dei tempi residuali dellottimizzazione dei tempi residuali dell’’attivitattivitàà lavorativa per gli addettilavorativa per gli addetti

�� politica di integrazione socialepolitica di integrazione sociale

Interazioni tra realtInterazioni tra realtàà urbane e urbane e 

produttive, principalmente in produttive, principalmente in 

termini di:termini di:

mobilitmobilitàà
uso del tempo uso del tempo 
gestione dei conflittigestione dei conflitti
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GliGli spostamentispostamenti casacasa--lavorolavoro

�� In alcune cittIn alcune cittàà italiane: sono circa il 40% degli spostamenti italiane: sono circa il 40% degli spostamenti 

complessivicomplessivi

�� circa il 45% degli italiani per spostarsi da casa al luogo di circa il 45% degli italiani per spostarsi da casa al luogo di 

lavoro impiega pilavoro impiega piùù di 20 minuti (ISTAT)di 20 minuti (ISTAT)

““Piano degli spostamenti casaPiano degli spostamenti casa--lavorolavoro”” del personale (DM del personale (DM 

27/3/1998, 27/3/1998, ““MobilitMobilitàà sostenibile nelle aree urbanesostenibile nelle aree urbane””) per imprese ed ) per imprese ed 

enti pubblici con oltre 300 dipendenti per unitenti pubblici con oltre 300 dipendenti per unitàà locale o con locale o con 

complessivamente picomplessivamente piùù di 800 addettidi 800 addetti

modelli organizzativi edmodelli organizzativi ed operativioperativi per per favorire forme di trasporto pifavorire forme di trasporto piùù

sostenibilisostenibili: : riduzione dei consumi energetici, degli inquinanti ambientali, driduzione dei consumi energetici, degli inquinanti ambientali, dei costi ei costi 

sociali, dei tempi di spostamento, del rischio di incidenti, magsociali, dei tempi di spostamento, del rischio di incidenti, maggiore regolaritgiore regolaritàà dei dei 

tempi di trasporto e minore stress psicotempi di trasporto e minore stress psico--fisicofisico
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Uso del tempo (ore e minuti) della popolazione occupata di Uso del tempo (ore e minuti) della popolazione occupata di 
2020--64 anni per sesso ed attivit64 anni per sesso ed attivitàà svolte in un giorno medio svolte in un giorno medio 
settimanalesettimanale

EffettiEffetti delladella mobilitmobilitàà: : costocosto socialesociale
eded usouso del tempodel tempo
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EffettiEffetti delladella mobilitmobilitàà: : costocosto socialesociale
eded usouso del tempodel tempo

Costo sociale incidenti stradali (Ministero Infrastrutture e Costo sociale incidenti stradali (Ministero Infrastrutture e 
Trasporti, 2005Trasporti, 2005--20072007))
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StrumentiStrumenti per la per la mobilitmobilitàà

MobilityMobility
ManagementManagement

approccio alla soluzione dei problemi della mobilitapproccio alla soluzione dei problemi della mobilitàà nelle aree nelle aree 

urbane/industriali attraverso le gestione della domandaurbane/industriali attraverso le gestione della domanda

�� gestione degli spostamenti delle persone/merci e delle informazigestione degli spostamenti delle persone/merci e delle informazioni oni 

sullsull’’offerta di trasportoofferta di trasporto

�� riorganizzazione ed al miglioramento dei servizi di trasporto esriorganizzazione ed al miglioramento dei servizi di trasporto esistentiistenti

�� programmazione di nuovi servizi di trasportoprogrammazione di nuovi servizi di trasporto

sulla base della conoscenza specifica della sulla base della conoscenza specifica della 

necessitnecessitàà di spostamento delle persone/mercidi spostamento delle persone/merci

Insieme di strategie di persuasione, concessione e restrizione dInsieme di strategie di persuasione, concessione e restrizione da utilizzare a utilizzare 

in modo flessibile e dinamico, finalizzate alla:in modo flessibile e dinamico, finalizzate alla:
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Molfetta, Rieti
•Sviluppo di professionalità per lo sviluppo 
dell’area industriale

Corsi professionali

Lavanderia centralizzata

Posta centralizzata 1° Macrolotto di Prato 

•Migliore gestione del tempo

• conciliazione dei tempi vita professionale –
vita privata

Farmacia centralizzata

PadovaCentro servizi

Padova, Rovigo, Frosinone, Zona di sviluppo 
industriale Ponterosso

•Riduzione tempo perduto nel tragitto casa-
lavoro

•migliore gestione del traffico del territorio 
circostante

Viabilità (caselli
autostradali, ferrovia )

Frosinone, Rieti

•Miglioramento qualità della vita dei 
dipendenti;

• riduzione tempo perduto per gli spostamenti
per il pranzo

Centro commerciale (con 
bancomat e ristorazione)

1° Macrolotto di Prato, Zona di sviluppo industriale 
Ponterosso

•Riduzione tempo perduto per gli spostamenti
per il pranzo

• servizio compatibile con le esigenze dei
lavoratori

Servizio di ristorazione
interno

1° Macrolotto di Prato

•Miglioramento dei servizi di trasporto esistenti 
(persone e merci)

• riduzione tempi per gli spostamenti

Mobility Management 

(car pooling, car sharing)

	1° Macrolotto Industriale di Prato

	 in fase di realizzazione: asilo nido e materna, 
area industriale di Padova

	Zona di sviluppo industriale Ponterosso (PN)

•Riduzione tempo perduto nel tragitto casa-
lavoro

• riduzione spese spostamenti e rette per i figli 
dei dipendenti

Asilo interaziendale

DOVEVANTAGGI SOCIALI
INFRASTRUTTURE E 

SERVIZI DI AREA
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per informazioni:

M. Litido, maria.litido@enea.it

M. Tarantini, mario.tarantini@enea.it

A. Dominici, arianna.dominici@enea.it

A. Fermi, alberto.fermi@enea.it

ENEA

Ambiente, Cambiamenti globali e Sviluppo sostenibile


